1 Scheda per programma didattico, Area: Promozione del processo di pace (ore 80
+16 “Intr.”) Responsabile: Giovanni Scotto, a cura del Centro Studi Difesa Civile
	Date
	Ore
	Docente
	Contenuti trasmessi ai corsisti 
	Contenuti previsti
	Competenze attese

	16 ott.
	8
	Giovanni Scotto


	Presentazione dell’area (“Introduzione”):

- il legame tra la dimensione micro, meso e macro dei conflitti;

- il contesto internazionale del XXI secolo: conflitti etnopolitici, "nuove guerre", terrorismo;

- strumenti di gestione pacifica delle controversie: il mondo degli stati, la società civile;

- Tipologia degli interventi di una "terza parte": sviluppo, pace, umanitario, diritti umani.
	* le crisi e il diritto internazionale;

* le Organizzazioni internazionali e le missioni di pace;

* il flusso comunicativo ed informativo nelle missioni internazionali di pace;

* la gestione dei conflitti;

* il peacekeeping;

* il peacebuilding;

* la tutela dei diritti dell’uomo;

* competenze militari. 


	1.Competenze teoriche per le funzioni di peacekeeping, di peacemaking, di peacebuilding: 

capacità di intervenire nelle crisi internazionali partecipando alle missioni di pace; garantire il flusso comunicativo ed informativo tenendo conto delle regole di ingaggio civile e militare, delle tecniche di non violenza e delle tecniche di dialogo non violente.

2. Competenze trasversali: 

capacità relazionali e competenze comunicative, da acquisire in forma di laboratorio: negoziazione e mediazione, costruzione di rapporti di fiducia tra le parti contrapposte, vigilanza e supervisione, trasformazione costruttiva del conflitto. Osservazione e promozione dei diritti umani e della democratizzazione.
1. Competenze operative che verranno acquisite in forma di esercitazione: 

costruzione di un progetto di gestione positiva dei conflitti (attraverso lo svolgimento di project work con la trasmissione dei relativi schemi di strutturazione, lo sviluppo di capacità organizzative e di problem – solving), tecniche di interposizione, tecniche di indagine, osservazione e promozione dei diritti umani e della democratizzazione, analisi e relazione. 

Gli interventi formativi consistono in un intreccio di formazione teorica d’aula, autoformazione assistita a distanza, laboratori esperenziali e residenziali, formazione linguistica ed informatica, project work, stage, esercitazioni.



	18 ott.
	8
	Giovanni Scotto

con tutti i responsabili di area
	Project work (“Intr.”)
- Definizione dei temi per project work e abbinamento tutor 

- Predisposizione materiali per  project work
	
	

	05-06 dic.
	12
	Marco Baino (6h.)

e Sandro Mazzi (6h.)

	Teoria e pratica della nonviolenza 

- Introduzione al pensiero nonviolento e casi storici

- L’azione diretta nonviolenta in situazioni di conflitto
	
	

	12-13-14 dic.
	20
	Gianni Scotto (20h.)


	La mediazione 

· principi e strumenti

· modello di Harvard

· conflict patrnership (Dudley Weeks) 
	
	

	19-20

dic.
	12
	Alessandro Rossi (19-20.12, 8h.)

Walter Lorenz 

(20.12, 4h.)


	Dalla gestione civile delle crisi ai Corpi Civili di Pace 

- La prevenzione dei conflitti nelle politiche esterne dell’UE

- Gestione civile delle crisi in ambito UE: polizia, stato di diritto, amministrazione civile, protezione civile ?

- I Corpi Civili di Pace Europei

Trasformazione dei conflitti internazionali: dalla dimensione personale alla dimensione politica
	
	

	5-6 marzo


	12
	Davide Berruti


	Diplomazia popolare 

Potenzialità e limiti dell’intervento della società civile nei conflitti internazionali:

- il confidence building 

- l’ interposizione nonviolenta?


	
	

	26-27 Marzo
	12
	Oliver Wolleh, Berghof Research Center


	PCIA e approccio do no harm

- local capacity for Peace

- Valutazione di Impatto sui Conflitti e sulla Pace

- Rapporto reciproco tra i cicli di pace e conflitto e i progetti di sviluppo
	
	

	7-8 maggio


	12
	Giovanni Scotto

Corpo Alpini
	Il PK militare 

- la collaborazione civili militari nelle PSO e PKO
- Sociologia e storia delle missioni di pace 

- strutture di coordinamento e comunicazione civile/militare (CIMIC, COCIM)

	
	

	Modalità di valutazione delle competenze acquisite a fine intervento
	Verifica dell’acquisizione dei contenuti proposti attraverso questionario. Osservazione sistematica da parte dei docenti dell’applicazione delle competenze acquisite al lavoro di progetto e nei momenti laboratoriali.

	Bibliografia
	· La difesa civile e il progetto Caschi Bianchi. Peacekeepers civili disarmati, a cura di F. Tullio, Franco Angeli, Milano 2000. 
· Le Organizzazioni non governative e la trasformazione dei conflitti. Le operazioni di pace nelle crisi internazionali. Analisi, esperienze, prospettive, a cura di Francesco Tullio, Edizioni Associate/ Editrice Internazionale, Roma 2002. 
· L’opposizione popolare al fascismo, a cura di Giorgio Giannini, Edizioni Qualevita ,Sulmona (AQ),1996.

· Conflitti e mediazione. Introduzione ad una teoria generale. Emanuele Arielli, Giovanni Scotto, Paravia Bruno Mondatori, Milano 2003.

· …

	Documentazione
	· L’Unione Europea per la trasformazione dei conflitti: dalla gestione civile delle crisi ai corpi civili di pace, Alessandro Rossi, in corso di pubblicazione su “Terrorismo, pace e la possibile politica  estera europea”, ISIG - Istituto di Sociologia Internazionale di Gorizia, Franco Angeli Editore.

· Prevenzione, trasformazione e gestione dei conflitti nelle strategie delle organizzazioni internazionali, Alessandro Rossi e Davide Berruti, in corso di pubblicazione, Fondazione Alexander Langer.

· I Corpi civili di pace e la collaborazione tra difesa civile e difesa militare: esperienze formative a confronto, a cura del CSDC, Sandro Mazzi e Davide Berruti, in corso di pubblicazione, Fondazione Alexander Langer
· Consolidare l’impegno nella prevenzione dei conflitti violenti: priorità per le presidenze greca ed italiana dell’Unione Europea nel 2003, Saferworld e International Alert, Edizione italiana a cura del CSDC, Maggio 2003
· …


	2 Scheda per programma didattico Area: Cooperazione Interculturale (ore 60+4 “Intr.”) Responsabile: Margit Pieber 


	Date
	Ore
	Docente
	Contenuti trasmessi ai corsisti 
	Contenuti previsti
	Competenze attese

	25-26 ott.
	12
	Margit Pieber 


	The global challenges of the 21st century

. Short introduction of the history of cooperation over the last 50 years
. The changes in world economics and economical discourse

. The conflicting interests between  “industrialized countries” and  “developing countries”

. The global players in multilateral finance architcture and in trade
. Strategies for development in the 21st century
	a) Introduzione alla Cooperazione interculturale

* Ruolo delle organizzazioni internazionali: ONU, Banca Mondiale, Fondo Monetario

* La Cooperazione dell’Unione Europea

* Da Rio a Johannesburg, il protocollo di Tokio e l’alleanza per il clima
b) Basi della Cooperazione

* L’interconnessione e l’economia globale. La società sostenibile
* Sviluppo, cooperazione, cultura e ambiente.

* Il principio di sussidiarietà. Dai basic needs all’empowerment delle organizzazioni. 

* La Cooperazione decentrata?
* Il concetto del PPP: Public Private Partnership ed il networking.

c) Il ruolo del cooperante
* La cultura e la lingua. L’apprendistato dei tempi e dei ritmi. Il tempo ciclico vs il tempo lineare. 

* Valori attuali e valori in via di estinzione.

* La capacità di inserirsi in processi già in atto. La rinuncia al protagonismo proprio. L’abilità 

   di tessere le reti (networking) e di appoggiare il lavoro ed il protagonismo degli altri. La 

   formazione dei partner. La disseminazione del know-how. Il ruolo della formazione

d) Il progetto ed il programma

* Individuare un progetto

* I passi della pianificazione partecipativa

* Metodi di pianificazione (ZOPP, Framework, Matrix)

* Analisi del problema da risolvere

* Analisi delle soluzioni possibili

* Albero delle difficoltà

* Rete delle persone e delle istituzioni coinvolte

* La controparte: la politica locale di sviluppo, le priorità locali e regionali


	Il corso vuole fornire agli studenti gli strumenti cognitivi, affettivi e tecnico-operativi necessari per operare nell’ambito della ricostruzione delle società post conflitto, sia nella riedificazione delle istituzioni, nella ricostruzione fisica e materiale, sia nel fondare una convivenza partecipativa e democratica.

Il corsista conosce – in grandi linee – la teoria attuale della cooperazione interculturale?
Il corsista é capace di concepire, pianificare ed eseguire il suo lavoro nei termini di una cooperazione rispettosa delle tradizioni e delle leadership tradizionali, finalizzata a ricostruire la funzionalità delle istituzioni e di promuovere in ogni momento l’autoaiuto, senza proporsi come mediatore o sostituirsi a delle strutture esistenti, ma non operanti.

Il corsista é in grado di mobilitare la forza della gente per il rilancio di una società democratica e partecipativa.

La cooperazione viene definita interculturale per segnalare la necessità dell’operatore e delle istituzioni occidentali, impegnate in missioni di pace, di concepire gli aiuti, la solidarietà e l’accompagnamento in termini rilevanti, adattati e adeguati alla cultura del posto, rispettandone i valori, i costumi, le lingue ed il ritmo sociale.



	8-9 nov.
	12
	Margit Pieber Giovanni Rufini


	Structure and programmes on a national level

. Eu institutions and programmes in development policy and international cooperation

. The structure of italian development assistance and programmes

. The role of NGOs and civil society in development assistance
	
	

	30-31 gen.


	12
	Luca Aiolfi
	Practical technical tool for programming

. Introduction of the “Project Cycle Management”. In cooperation with “La gestione degli aiuti umanitari e dell’emergenza”  a tool for programming which can be used also for project programming in the field of development assistance as well as in any other domaine which deals with  programme set ups
	
	

	12-13 marz.

14-15 mag.


	12

12
	“area giuridica”

“area giuridica”
	Palermo/Woelk; Fronza/Lollini

Fronza/Lollini; Palermo/Woelk
	
	

	Obiettivi formativi generali:

Il Corso vuol fornire allo studente gli strumenti cognitivi, affettivi e tecnico-operativi necessari per poter operare nella ricostruzione delle società post-conflitto, sia nell’empowerment delle istituzioni, sia nell’organizzare una convivenza partecipativa e democratica.
	

	Bibliografia
	Appadurai, Arjun, Modernity at Large. Cultural Dimensions of Globalisation; London, University of Minnesota Press, 1996

Escobar, Arturo, Encountering Development. The Making and Unmaking of the Third World; Princeton, NY, 1995

Hancock, Graham, The Lords of poverty, 1996

Johannesburg Memo, H. Böll Stiftung, Berlin, 2002

UNDP, Human Development Report, 2002


	

	Documentazione 

Modalita di valutazione delle competenze a fine intervento
	Informazione su singoli progetti (Provincia di Bolzano, GTZ, altri)

. A letter to a “Friend” after every encounter (5 pages) for evaluation of the proper understanding (homework)

. A small “tesina” as project work dealing with the themes of the course or alternativly a project work that combines the 

   themes of humanitarian aid amd development asistance              

. A small “tesina” on stage combined with project work


	


3 Scheda per programma didattico Area: La gestione del conflitto – (ore 80+12 “Intr.”) Responsabile: Marianella Sclavi

	Date
	Ore
	Docente
	Contenuti trasmessi ai corsisti 
	Contenuti previsti
	Competenze attese

	15 ott.
	8
	Marianella Sclavi 


	Ascolto attivo, Auto-consapevolezza emozionale,  Analisi variazionale, deutero-apprendimento, la metodologia “umoristica”
	* Le principali teorie sulla gestione creativa dei conflitti e quelle sui conflitti “insanabili”

* La trasformazione dei conflitti come impegno multi-dimensionale

* Le teorie “locali” sulla definizione dei conflitti e sulla loro gestione.

* Trasformazione dei conflitti e Riconciliazione in società divise e multi-culturali

	   * Competenze di trasformazione dei conflitti:

* Gestione dei flussi della comunicazione nelle situazioni individuate.

* Parafrasi, sintesi, saper cogliere e sintetizzare gli aspetti condivisi, reframing.

* Le interviste su base di storia di vita, interviste incrociate (ad ognuno degli interlocutori 

   alla presenza dell’altro), tecniche per la discussione in gruppi allargati che evitano la 

   polarizzazione e atteggiamenti difensivi - offensivi.

* Nel processo di progettazione, come favorire la inclusione dei marginali e dei nemici nei processi di inchiesta e di elaborazione del progetto.

* Empowerment sia delle persone che degli attori collettivi: rafforzare il senso di protagonismo e la fiducia di essere riconosciuti e rispettati dagli altri e la fiducia che i propri problemi verranno presi in considerazione

 

	18 ott.
	4
	Marianella Sclavi 
	“Il mio Project Work” 

I frequentanti discutono con i docenti per decidere sia i temi e luoghi del loro Project Work, che le possibili  metodologie. 
	
	

	14-15 nov.
	12
	Marianella Sclavi 


	Dalla gestione alla trasformazione dei conflitti. Sintesi storica 

(articoli dal Berghof Handbook of Conflict Transformation ) 

Il metodo “interpretativo” di Marc H. Ross sui conflitti interetnici 
	
	

	21-22 nov.
	12
	Avventura Urbana

(Sergio Guercio) 


	· Progettazione partecipata e integrata degli spazi pubblici  
· Teoria e pratica
· Teoria: L’approccio multi-  track
Pratica: vedi accanto 
	
	

	23-24-25 gen.
	12

8
	Avventura Urbana

Osservatorio sui Balcani 

 Dario Conato
	* Costruire fiducia  e “common ground” 

* Le basi teoriche della Action-Research e Action Science. 

* Search Conference-Future Search Conferences

* Metodi di valutazione:
Action Evaluation 

Project cycle management - in collaborazione con area “La gestione degli aiuti umanitari e dell’emergenza”
	
	

	6- 7 feb.
	12
	Marianella Sclavi 


	Il metodo Transcend di John Galtung
approccio “elicitivo” di J. Paul  Lederach


	
	

	13-14 feb.
	12
	 “area giuridica“
	Palermo/Woelk, Lollini/Fronza
	
	

	27-28 feb.
	12
	“area Giuridica“
	Palermo/Woelk, Lollini/Fronza
	
	

	Modalità di valutazione delle competenze acquisite a fine intervento
	Il Diario e un  test scritto  sui concetti  della storia e teoria di  trasformazione dei conflitti 

	Bibliografia
	Manuali in inglese: 

Mennonite Conciliation Service (a cura di ) Mediation and Facilitation Training Manual: foundations and Skills for Constructive Conflict Transformation Akron PA, Mennonite Central Committee

Berghoff Handbook of Conflict Transformation (scaricabile da Internet)

Manuali in italiano: 

M. Sclavi L’Arte di Ascoltare e Mondi Possibili, Bruno Mondadori, 2003 

E. Arielli e G. Scotto I conflitti Introduzione a una teoria generale ( ed riveduta e ampliata ), Bruno Mondadori, 2003 

Su progettazione partecipata e Future search Conferences
M. Sclavi ed altri Avventure Urbane. Progettare la città con gli abitanti, Eleuthera 2003 ( disponibile in  italiano e inglese )

Marvin R. Weisbord et al: Discovering Common Ground, San Francisco, Berrett-Loelher Publishers 1992

Bibliografia  

A L’Abate: Consenso, conflitto e mutamento sociale, Franco Angeli, 1990

R. Fisher, W. Ury , R Patton: Getting to Yes, Penguin Books, 1991 

Marc Howard Ross and Jay Rothman: Theory and Practice in Ethnic Conflict Management. Theorizing Success and Failure Palgrave Publ. 2003 

J. Paul Lederach : Conflict Transformation across Cultures, Syracuse Univ. . 1996 

J. Paul Lederach: Building Peace, United States Institute of Paece Press, 1997 

R Fisher:Interactive Conflict Resolution, Syracuse Univ. Press, 1997 

J. Galtung and C. G. Jacobsen: Searching for Peace, Pluto Press, London, 2000 


	Documentazione 
	Articoli e saggi  che verranno distribuiti  in fotocopia su tecniche e casi di gestione dei conflitti nelle zone in crisi sia in Italia che all’estero. 


4 Scheda per programma didattico Area: La gestione degli aiuti umanitari e dell’emergenza (ore 60+12 “intr.”) – Responsabile: Francesco Petrelli
	Date
	Ore
	Docente
	Contenuti trasmessi ai corsisti 
	Contenuti previsti
	Competenze attese

	17 ott.
	8
	Francesco Petrelli


	“Introduzione”

Storia e attori dell’aiuto umanitario. Contesto storico e principali soggetti, termini del dibattito internazionale, con particolare riferimento all’ultimo ventennio.
	* Storia e teoria dell’aiuto umanitario ed’emergenza

* La legge internazionale umanitaria 

* Aiuto umanitario e diritti dell’uomo

* Il sistema umanitario internazionale: attori e mandati

* Il ruolo delle ONG

* Donatori e procedure di finanziamento

* Gestione dell’aiuto e valutazione dei rischi

* I profughi nei conflitti civili e nelle crisi economiche e ambientali
* Aiuto alimentare

* Aiuto sanitario d’emergenza

* Principi e tecniche della ricostruzione

* Il continuum emergenza – riabilitazione - sviluppo

* Capacity building e partecipazione

* La gestione dello stress 

* Lo status degli operatori umanitari

* Formazione e gestione delle risorse umane


	Le competenze previste da questo modulo sono necessarie per operare nelle situazioni d’emergenza prodotte delle cosiddette crisi complesse determinate sia a causa di conflitti sia per ragioni di carattere naturale, le cosiddette catastrofi.

* Capacità d’analisi e conoscenza delle principali caratteristiche dell’aiuto umanitario; nozioni di diritto internazionale umanitario; d’analisi delle diverse tipologie di catastrofi umanitarie e delle diverse forme d’intervento; dei processi di ricostruzione post bellica e post catastrofe; 

   della relazione tra emergenza, ricostruzione e sviluppo

* Gestione: il ciclo del progetto (PCM) dall’ideazione alla valutazione finale, casi di studio 

   tematici; tecniche di negoziato e mediazione in area umanitaria; coordinamento inter-

   agenzie; cooperazione civili-militari; gestione della sicurezza nell’aiuto umanitario; protezione 

   dei civili; assistenza ai gruppi più vulnerabili

* conoscenza teorico-pratica degli standard qualitativi secondo il progetto internazionale 

   “Sphere”; uso degli indicatori di qualità; tecniche di assessment e valutazione?
* conoscenze su ruoli e funzioni dei diversi attori dell’aiuto umanitario, conoscenza dei 

   profili professionali.



	18 ott.
	4
	Francesco Petrelli
	“Introduzione”

Impostazione Project work
	
	

	9-10 gen.
	12
	Giorgio Cancelliere

 
	La ricostruzione post-bellica, quadro generale, principali tipologie e approcci. Il problema del “continuum” emergenza –ricostruzione-sviluppo.  
	
	

	16-17 gen.
	12
	Dario Conato


	Metodologia e management degli aiuti umanitari. Introduzione all’applicazione del metodo PCM (Project Cycle Management) ai progetti d’aiuto umanitario (9h). 

Quadro generale su assistenza ai rifugiati e agli sfollati (3h).
	
	

	5-6 apr.
	12
	Gianni Rufini

Corpo Alpini
	Coordinamento e cooperazione Civili –Militari. Norme generali per la sicurezza nelle operazione umanitarie. Stress management
	
	

	16-17 apr.
	12
	Luca Aiolfi
	Formazione introduttiva progetto SPHERE ? sugli standard qualitativi europei richiesti per le azioni d’aiuto umanitario
	
	

	23-24 apr.
	12
	Gianni Rufini


	Nuovo umanitarismo e dilemmi etico politici. L’operatore umanitario: professionalità e profilo personale. Orientamento e reinvestimento delle risorse umane. Dibattito e feed-back valutativo dei corsisti.  

Gioco di ruolo valutativo finale “Peace games” 
	
	

	Modalità di valutazione delle competenze acquisite a fine intervento
	a) colloquio finale; b) elaborati scritti con domande di carattere generale; c) valutazione interdisciplinare sul project work, dalla fase iniziale ai suoi esiti finali; d) valutazione dello stages da parte degli enti e dei tutor.

	Bibliografia

	Sviluppo 

aa.vv., Umanizzare lo sviluppo, a cura di Chiappero Martinetti, E., Semplici, A.,  Rosemberg & Sellier, Torino 2001 

aa.vv., La realtà della cooperazione. Il rapporto italiano 2002, a cura di Rhi-Sausi, J.L., Zupi, CESPI Movimondo, Roma 2002

aa.vv., Dizionario dello sviluppo, a cura di Sachs, W., EGA, Torino 1998

Hettne,  B., Le teorie dello sviluppo, ASAL, 1997

Raimondi, A., Antonelli, G., Manuale di cooperazione allo sviluppo, SEI, Torino 2001

Sen, A., Lo sviluppo è libertà, Mondadori, Milano 2000 

Aiuto Umanitario

aa.vv. - Dopo la guerra. a cura di Marchesi, A. e Salvia, P. Movimondo - Roma 2000

Anderson, Mary B. - Do No Harm: Supporting Local Capacities for Peace through Aid. Cambridge: Collaborative for Development Action. 1996.

Anderson, Mary B., and Peter J. Woodrow - Rising from the Ashes: Development Strategies in Times of Disaster. Boulder & San Francisco: Westview Press. 1989.

Bamencie, J.M. - La Grange(De), A. - Rufin, J.C.  - Mondes Rebelles. Michalon - Paris. Janvier 1999

Bettati, Mario - Le Droit d'ingerence. Odile Jacob. Mars 1996

Brauman, Rony - L'action humanitaire. Flammarion - Paris. Janvier 2001

Code of Conduct for the International Red Cross and Red Crescent Movement and NGOs in Disaster Response Programmes. http://www.icrc.org/
Marcon, Giulio – Le ambiguità degli aiuti umanitari. Feltrinelli, Milano 2002 

Rufin, J.C. - Le Piege humanitaire. Jean-Claude Lattes, 1986; Pluriel Poche, 1993.

Slim, Hugo. - Military Humanitarianism and the New Peacekeeping: An Agenda for Peace?. Institute of Development Studies Bulletin, Vol. 27, No. 3, 1996, pp. 64-72.

The People in Aid Code 

(La versione italiana è pubblicata in Volontari e Terzo Mondo no. 1-2 1999. Volontari del Mondo-FOCSIV. Per le versioni in inglese e francese: People in Aid: Aidpeople@aol.com)

The SPHERE Project - Minimum Standards in Humanitarian Aid - http://www.sphereproject.org/
Tony Vaux – L’altruista egoista – Ediz. EGA. Torino 2003

VOICE. The Essential Role of NGOs in the Reconstruction of War-Torn Countries. Bruxelles 2000. 

VOICE - The Grey Zone or the Missing Link Between Relief, Rehabilitation and Development. Bruxelles 2001.

SITI WEB

ECHO



http://www.europa.eu.int/comm/echo/en/index_en.html
ICVA - International Council of Voluntary Agencies 


http://www.icva.ch
International Committee of the Red Cross (ICRC) –
Comité international de la Croix-Rouge (CICR)

http://www.icrc.org
UN ReliefWeb

http://www.reliefweb.int
IRIN - Integrated Regional Information Network  

http://www.reliefweb.int/IRIN/
OECD_DAC - Development Assistance Committe 

http://www.oecd.org/dac/
OSCE - Organization for Security and Co-operation in Europe

http://www.osce.org
Reuter Foundation AlertNet 

http://www.alertnet.org
The Sphere Project

http://www.sphereproject.org
UNHCR Home 

http://www.unhcr.ch
USAID_ Humanitarian Response

http://www.usaid.gov/hum_response/
VOICE

http://www.ngovoice.org
World Food Programme

http://www.wfp.org



20/10/2003

5 Scheda per il programma didattico del Modulo giuridico: 

“Il diritto come strumento (di creazione e) di composizione dei conflitti, Il diritto come normalizzazione, La diversità come oggetto di disciplina giuridica” (ore 48)

	Data 
	Ora 
	Docente 
	Contenuti trasmessi ai corsisti 
	Contenuti previsti
	Competenze attese

	
	
	
	
	a) Modello Alto Adige?

* diritti delle minoranze: principi generali:

* le forme di partecipazione politica delle minoranze

* le diverse forme di autonomia (culturale, personale territoriale)

* il sistema dell’autonomia Alto Adige
* l’Unione Europea e la protezione delle minoranze

b) Sistemi di risoluzione dei conflitti (alternativi o complementari ai processi finali)

* Meccanismi e metodi di risoluzione (giuridici - quasi giuridici - negoziali conciliativi) dei conflitti

* Le esperienze di transizione da sistemi autoritari o illiberali a sistemi democratici

* I modelli delle Commissioni Verità e Riconciliazione (in particolare il caso sudafricano)
* Il Tribunale Penale Internazionale e i Tribunali internazionali misti (in quanto composti da  sistemi giurisdizionali e conciliativi) 

* La tutela dei diritti fondamentali 


	?


Docenti: Annamaria Gentili, Joseph Marko, Emanuela Fronza, Andrea Lollini, Francesco Palermo, Jens Woelk

	Obiettivo del modulo:

	Comprensione del fenomeno giuridico e del suo ruolo nella composizione dei conflitti. Il diritto come strumento per la comprensione della realtà e per la sua razionalizzazione.

	Il modulo si propone di fornire ai partecipanti diversi elementi di conoscenza, fondamentali nella futura attività di operatore di pace:

	· Gli strumenti normativi e giurisprudenziali per la composizione del conflitto ai vari livelli

	· L’accesso ad essi

	· Il loro funzionamento

	· Le tecniche di composizione dei conflitti

	· Gli standard e i test giurisprudenziali

	· Le evoluzioni degli strumenti normativi e giurisdizionali

	Nell’attività di operatore è infatti indispensabile la conoscenza degli strumenti che possono essere attivati di fronte a casi concreti che richiedono soluzioni operative


	La struttura del modulo: 

	

	1. Introduzione e nozioni fondamentali (Fronza, Lollini, Palermo, Woelk), 6 ore

	2. Il diritto e le diversità (Palermo, Woelk), 18 ore

	3. La riconciliazione attraverso il diritto (Gentili, Fronza, Lollini), 18 ore

	4. Conclusioni e insegnamenti (Fronza, Lollini, Palermo, Woelk), 6 ore


	Date suddivisione:

	Interno Area 2: La gestione di conflitto

	27/02
1. Blocco [tutti] *

	28/02
2. Blocco [Palermo/Woelk] 

	05/03
2. Blocco [Fronza/Lollini] 

	06/03
3. Blocco [Fronza/Lollini] 

	Interno Area 3: Cooperazione interculturale

	12/03
2. Blocco [Fronza/Lollini]

	13/03
3. Blocco [Palermo/Woelk] 

	14/05
3. Blocco [Palermo/Woelk] 

	15/05
4. Blocco [tutti] 

	


Programma:

1. Blocco. Introduzione e nozioni fondamentali (Fronza, Lollini, Palermo, Woelk), 6 ore

· Le nozioni di base: il ruolo del diritto nella soluzione dei conflitti. L’importanza del controllo sugli strumenti

· Le istituzioni: organismi nazionali e internazionali, nelle diverse aree del mondo, che rilevano al fine della soluzione di conflitti. Loro struttura e funzionamento

· Gli strumenti: le commissioni, le corti, le dichiarazioni, le carte internazionali, i principi costituzionali – e i loro contenuti

· I livelli: nazionale, internazionale, sopranazionale; integrazione tra livelli e strumenti

· La “domanda di giustizia”: il diritto come soluzione ultima del conflitto

· La politicizzazione del diritto e la giuridicizzazione della politica – il nuovo ruolo del diritto nella soluzione delle controversie

· Le fonti. Loro importanza e superamento della concezione tradizionale

Metodologie didattiche:

Tavola rotonda con discussione, volta a creare un linguaggio comune con i partecipanti ed a fornire le conoscenze di base per l’approfondimento successivo 

2. La riconciliazione attraverso il diritto (Gentili, Fronza, Lollini), 18 ore

· Le commissioni di riconciliazione: la razionalizzazione del passato

· Verso una giustizia penale internazionale. Evoluzione, funzionamento, limiti, opportunità

· Case studies: la riconciliazione regolata dal diritto

i. La Bosnia Erzegovina – in particolare: il fallimento della commissione di conciliazione

ii. Il Sudafrica – in particolare: la commissione verità e riconciliazione

Metodologie didattiche:

Lezioni interattive 

3. Blocco. Il diritto e le diversità (Palermo,  Woelk), 18 ore

· Diritti delle minoranze, tecniche normative e di giudizio, gli strumenti concreti della soluzione dei conflitti. Autonomia ed integrazione. Nation building attraverso il diritto

· Case studies: la convivenza regolata dal diritto

i. La provincia di Bolzano – in particolare: risoluzione del conflitto, analisi degli strumenti previsti e del loro funzionamento

ii. La Bosnia Erzegovina – in particolare: analisi degli strumenti previsti e la loro implementazione giurisdizionale. Sentenza “constituent peoples”

iii. (ev.) La Corte ambientale internazionale?

Metodologie didattiche:

Lezioni interattive 

4. Blocco. Conclusioni e insegnamenti (Fronza, Lollini, Palermo, Woelk), 6 ore

· Metodo maieutico – L’utilizzabilità degli strumenti

· Role game: la composizione di un conflitto etnico ipotetico. Ricerca di soluzioni e impiego di strumenti

Metodologie didattiche:

Tavola rotonda con discussione, Role game 
	Bibliografia:



	On Minority-Protection and Legal Treatment of Diversity in Society

	A. Required Reading:

	Anna-Mária Bíró, Petra Kovács (Editors), Diversity in Action: Local Public Management of Multi-ethnic Communities, LGI Books, Budapest, 2001 

· http://lgi.osi.hu/publications/default.asp?id=18 (pdf download), in part. Part One:

	· George Schöpflin, Minorities and Democracy, p. 3-18

	· Patrick Thornberry, An Unfinished Story of Minority Rights, p. 45-73



	B. Further Reading:

	Marko, Joseph, Equality and Difference: Political and Legal Aspects of Ethnic Group Relations, http://www.eurac.edu/Events/SummerAcademy/2000/Aufsatz-Equality+and+Difference.htm

	Toniatti, Roberto, Minorities and protected minorities: constitutional models compared, in Bonazzi/Dunne (eds.), Citizenship and Rights in Multicultural Societies, Keele Univ. Press, 1995, p. 195 – 219



	C. Other material and links:

	· App. A: Framework Convention for the Protection of National Minorities, p. 75

	· App. B: Declaration on the Rights of Persons Belonging to National, Ethnic, Religious or Linguistic Minorities, p. 83

	· App. C: Lund Recommendations on the Effective Participation of National Minorities in Public Life

	All available in Bíró/Kovács (ed.), Diversity in action (see above, A.)

	· Charter of Human and Minority Rights and Civil Liberties – State Union Serbia and Montenegro (2003): http://www.mfa.gov.yu/Facts/charter_hmrcl_e.html

	

	On South Tyrol

	Francesco Palermo

	· Self-government (and other?) Instruments for the Prevention of Ethnic Conflicts in South Tyrol

	· L'Alto Adige tra tutela dell'etnia e governo del territorio

	http://www.eurac.edu/Events/SummerAcademy/Further+Reading.htm

	

	Jens Woelk

	· The Case of South Tyrol: Lessons for Conflict Resolution?

	Paper for 5th Annual Convention, Association for the Study of Nationalities, "Identity and the State: Nationalism and Sovereignty in a Changing World", Columbia University, NYC, April 13th, 2000 

	http://www.eurac.edu/Events/SummerAcademy/Further+Reading.htm

	· Reconciliation impossible or (only) indesireable? South Tyrolean experiences, online paper: http://www.peaceproject.at/PPdocs/South_Tirol_study_Woelk.pdf

	

	Documents:

	1. The Constitution of the Republic of Italy ( 22 Dec 1947)

Articles 3, 5, 6, Title V (articles 116 ff)

	
http://www.uni-wuerzburg.de/law/it00000_.html

	
http://english.camera.it/index.asp?content=deputati/funzionamento/03.costituzione.asp

	2. The Autonomy Statute of Trentino- South Tyrol

	
http://www.provinz.bz.it/lpa/autonomy/autonomy_statute_eng.pdf


� Si intendono le sole  ore d’aula, non sono incluse le ore di autoformazione a distanza (20 ore per area).
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